Finanziamento rivolto allo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turista regionale L.r. 40/2002

- Tipologie di intervento ammesse:

1) Strutture ricettive esistenti: Interventi di ristrutturazione, riqualificazione di strutture esistenti adibite o da adibire ad attività ricettiva alberghiera. Le spese riguardanti attrezzature e arredi mobili, sono ammesse in proporzione all'importo ammesso nella misura massima del 20%.

2) Nuove strutture ricettive: interventi di nuova costruzione di edifici da adibire a strutture ricettive alberghiere, secondo quanto previsto dagli strumenti urbanistici vigenti. Le spese riguardanti attrezzature e arredi mobili, sono ammesse in proporzione all'importo ammesso nella misura massima del 20%.

3) Campeggi o villaggi turistici: interventi riguardanti sia ristrutturazione e riqualificazione e nuove strutture. Le spese riguardanti attrezzature e arredi mobili, sono ammesse in proporzione all'importo ammesso nella misura massima del 20%.

4) Case ed appartamenti per vacanze: ristrutturazione, riqualificazione generale e riarredo, finalizzata al miglioramento qualitativo di strutture esistenti gestite da imprese turistiche, che gestiscano un minimo di 10 appartamenti. Le spese riguardanti attrezzature e arredi mobili, sono ammesse in proporzione all'importo ammesso nella misura massima del 40%.

5) Stabilimenti balneari: interventi relativi a ristrutturazioni e/o ammodernamento ed accorpamento degli stessi, disciplinati dai piani comunali particolareggiati dell'arenile. Le spese riguardanti attrezzature e arredi mobili, sono ammesse in proporzione all'importo ammesso nella misura massima del 30%.

6) Imbarcazioni destinate ad attività turistico ricreativa: interventi di acquisto o adeguamento funzionale.

7) Punti di ormeggio fluviali e lacuali: interventi riguardanti strutture previste negli strumenti urbanistici.

8) Ristoranti ed altri esercizi di ristorazione: Interventi di ristrutturazione e riqualificazione generale di esercizi esistenti, con l'adeguamento per il superamento delle barriere architettoniche, limitatamente alla sussistenza di una delle seguenti situa​zioni, opportunamente documentate e certificate dal Comune territo​rialmente competen​te:

· in attuazione di piani di recupero urbani​stico e ambientale degli insediamenti stori​ci;

· in edifici di valore storico testimoniale ricono​sciuti dalle norme urbanistiche comu​nali vigenti;

· in attuazione di quanto previsto dal Regola​mento applicativo previsto dall'art. 20 della l.r. 26/1994 (turismo rurale); 

· ristoranti nei centri storici (Zone Omogenee A).

9) Interventi riguardanti il termalismo:

· stabilimenti termali destinati all’uso pubblico:
· ristrutturazione degli stabilimenti termali o parti di essi, consistenti in interventi finalizzati all'evoluzione del prodotto "termale" verso obiettivi di benessere e cura del corpo e specializzazione come motivazione principale e secondaria della vacanza.
· ampliamento degli stabilimenti termali esistenti.

· ammodernamento degli stabilimenti termali sia strutturale che tecnologico, compresi sistemi informativi- informatici.

· al rinnovo e al miglioramento degli impianti che determinino una più  qualificata offerta termale.

· strutture ricettive alberghiere ubicate negli ambiti termali, limitatamente agli interventi riguardanti la realizzazione di servizi termali; 

· edifici posti negli ambiti termali per interventi strettamente funzionali all'attività termale primaria;
· recupero di edifici posti nell'ambito termale, che al momento della domanda non sono utilizzati o sono utilizzati per uso diverso da quello termale, con l'intesa che il recupero di tali edifici risulti strettamente funzionale all'attività termale primaria.
Si intende per "ambito termale" l'area destinata a stabilimenti termali e relativi servizi così come previsto dai vigenti strumenti urbanistici come previsto dai vigenti strumenti urbanistici comunali.
Per tutti gli interventi di cui ai precedenti punti le spese tecniche e gli imprevisti sono ammesse, rispettivamente, nella misura massima del 10% delle spese ammesse.

Acquisto di aree e immobili

Le spese per l'acquisto di aree ed immobili sono ammesse al contributo in conto interessi solo quando:

a) si tratta dell'acquisizione di una struttura ricettiva da parte del gestore della struttura da almeno 1 anno, purché non esistano vincoli di parentela o affinità entro il 4 grado fra i contraenti (o fra i soci delle imprese contraenti), e solo nel caso che sia previsto congiuntamente all'acquisto un intervento di ristrutturazione della struttura, e purché il beneficiario del contributo mantenga la proprietà della struttura per almeno 5 anni;

b) quando l'intervento riguardi l'acquisto di parcheggi ad uso esclusivo dei clienti di strutture ricettive alberghiere in aree ad alta tensione abitativa purché il beneficiario del contributo mantenga la proprietà della struttura per almeno 5 anni;

Termini di inizio e fine lavori

Gli inter​venti dovranno essere iniziati non oltre i 12 mesi antecedenti la data di presentazione della domanda ed entro 6 mesi dalla assegnazione del contributo; dovranno essere terminati entro 24 mesi

